[image: ]                           

Comunicato stampa 

Arene Decoloniali 2026: una settimana dedicata ai femminismi del Sud del mondo
Torna a settembre il Festival di Un Ponte Per incentrato sul tema della decolonialità, con cinema, incontri pubblici, mostre e momenti di socialità. 

[bookmark: _GoBack]Roma, 11 Agosto 2026 – Dopo il successo della prima edizione, torna Arene Decoloniali, il Festival organizzato dalla Ong italiana Un Ponte Per, che dal 7 al 13 settembre 2026 animerà il Parco della Torre di Tor Marancia, a Roma, con proiezioni cinematografiche, incontri pubblici, attività culturali e momenti di socialità. 

Il progetto, promosso da Roma Capitale - Assessorato alla Cultura, è vincitore dell'Avviso Pubblico Roma Creativa 365. Cultura tutto l'anno in collaborazione con Zètema Progetto Cultura.

Questa seconda edizione del Festival – gemellato con il Decolonial Film Festival di Parigi - sarà dedicata ai femminismi nati e sviluppati nei contesti segnati dall’esperienza coloniale e postcoloniale. Attraverso film, documentari, cortometraggi provenienti dall'Africa, dall’area SWANA, dall'America Latina e dalle diaspore, Arene Decoloniali darà spazio a prospettive spesso marginalizzate nel dibattito pubblico occidentale, mettendo al centro il rapporto tra genere, colonialismo, razzismo, memoria e resistenza.  

L'iniziativa mira a riconoscere e valorizzare la rilevanza politica, culturale e teorica dei femminismi nati fuori dal perimetro bianco, occidentale ed eurocentrico. Attraverso il cinema e il confronto pubblico, Arene Decoloniali intende aprire uno spazio di ascolto e dialogo sulle molteplici forme di resistenza e autodeterminazione sviluppate dalle donne. 

Infine, con l’obiettivo di riconoscere il contributo della cinematografia alla diffusione di prospettive femministe e decoloniali, Un Ponte Per ha istituito il “Premio Arene Decoloniali”, che ogni anno premierà uno dei film in rassegna secondo il parere di figure esperte e del pubblico. Il premio, promosso e gestito dall’Associazione culturale Arene Decoloniali, consisterà ogni anno in una opera d’arte appositamente realizzata per l’occasione.  

Segue il programma dettagliato delle giornate, disponibile anche online a questo link: 
https://unponteper.it/it/arene-decoloniali/

Con il contributo di:  
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PROGRAMMA: 

LUNEDÌ 7 SETTEMBRE 
Femminismi e decolonialità: uno sguardo 
 
Ore 18:00 Giornata di apertura, una tavola rotonda con: 
· Maria Coletti 
· Daniela Ricci 
· Micaela Veronesi 
· Rahma Nur 
· Rachele Borghi 
· Yodit Estifanos 
· Associazione Tezeta 
 
Dalle ore 21:00  
· Fragments for Venus di Alice Diop (fiction, Italia/Francia, 2025, 21’, lingua: francese/italiano) 
· Surname Viet Given Name Nam di Trinh T. Minh-ha (film sperimentale/documentario, Stati Uniti/Vietnam, 1989, 108’, lingua: vietnamita/inglese) 
 
MARTEDÌ 8 SETTEMBRE 
Dal colonialismo al presente: cinema e trasformazione 
 
Ore 18:00 Dibattito alla presenza della regista con: 
· Pocas Pascoal 
· Daniela Ricci 
· Micaela Veronesi  
· Caterina Cingolani  
 
 
Dalle 21:00 
· Time to Change di Pocas Pascoal (documentario breve, Angola/Portogallo, 2024, 7’, lingua: portoghese) 
· Por Aqui Tudo Bem di Pocas Pascoal (fiction/drama, Portogallo, 2011, 94’, lingua: portoghese) 
 
 
MERCOLEDÌ 9 SETTEMBRE  
Le donne nella resistenza anticoloniale 
 
Ore 18:00 Incontro a cura di e con Nadia Pizzuti e Isabella Peretti con: 
· Bridget Kwazimaa Ohabuche  
· Ubah Cristina Ali Farah  
 
 
Ore 21:00 
· FUORI/OUTSIDE di Kym Ragusa (fiction, Stati Uniti, 1997, 12’, lingua: inglese) 
· Finding Sally di Tamara Mariam Dawit (documentario, Canada/Etiopia, 2020, 78’, lingua: inglese/amarico) 
 
GIOVEDI 10 SETTEMBRE 
Memorie in movimento 
 
Dalle 18:00 Presentazione di “NN – Non Noto” insieme alla regista Tezetà Abraham con: 
· Daniela Ricci, Christian Raimo, Monica Usai, Isabella Peretti, Carmelo Giordano 
· Presentazione di Bush Mama 
 
Dalle 21:00 
· NN – Non Noto di Tezeta Abraham (documentario sperimentale, Italia, 2025, 58’, lingua: italiano) 
· Bush Mama di Haile Gerima (fiction/drama, Stati Uniti, 1975, 97’, lingua: inglese) 
 
 
VENERDÌ 11 SETTEMBRE 
Resistere ed Esistere — il femminismo saharawi tra muri, mine e libertà 
 
Dalle 18:00 Incontri con: 
· Fatima Mahfoud 
· Debora Del Pistoia 
· Valentina Roversi 
· Souadou Lagdaf 
· Gianluca Diana 
· Priscilla Peroni  
 
A seguire concerto con: 
· Electro Fazzeni (Tunisia/Italia) 
 
Dalle 22:00 
· Mariem di Javier Corcuera (documentario breve, Spagna, 2024, 15’, lingua: arabo/hassaniya/spagnolo) 
· Dissonancia di Raquel Larrosa (documentario breve, Spagna, 2025, ca. 20’, lingua: arabo/spagnolo) 
· Battalion to My Beat di Eimi Imanishi (fiction, Giappone/Algeria/Sahara Occidentale, 2017, 13’, lingua: arabo/hassaniya) 
· Solo per farti sapere che sono viva di Simona Ghizzoni ed Emanuela Zuccalà (documentario, Italia/Algeria/Repubblica Araba Saharawi Democratica, 2013, 63’, lingua: non specificata nelle schede consultate). 
 
 
 
SABATO 12 SETTEMBRE  
Femminismi in Palestina - Generazioni a confronto 
 
Dalle 18:00 Incontri con: 
· Laila Sit Aboha  
· Cecilia Dalla Negra 
 
Dalle 20:00: 
· in collegamento con Sahera Dirbash. Una riflessione sul ruolo sociale, familiare e comunitario delle donne palestinesi attraverso il commento dei cortometraggi: 
 
 
· 1948: Estratto di 12’ da “Deir Yassin Village and Massacre” di Sahera Dirbas, (doc, Palestina, 2012, 75 min), .  
· 1967: Estratto di 8’ da “Suzan’s Fingerprint” di Shams Ghareeb e Zakeih Jadba (doc, Palestina, 2016/2017, 17 min)  
· 7 ottobre 2023: Materiale inedito attualmente in fase di montaggio racconti orali “Women in Gaza” (titolo provvisorio) a cura di Sahera Dirbas. 
 
 
A seguire selezione di corti dal Queer Cinema for Palestine (Totale: 129’circa): 
· Don’t Take My Joy Away di Omar Gabriel (fiction/videodanza, Libano, 2024, 7’, lingua: arabo) 
· A Message di Mama Ganuush (documentario breve, Palestina, 2026, 3’, lingua: arabo/inglese) 
· I Never Promised You a Jasmine Garden di Teyama Alkamli (fiction, Canada, 2023, 20’, lingua: arabo/inglese) 
· Ceasefire di Teodor Vladár (documentario breve, Slovacchia/Ungheria, 2025, 23’, lingua: arabo/inglese) 
 
 
DOMENICA 13 SETTEMBRE  
Femminismi indigeni e America Latina 
 
Ore 18:00 Laboratorio con Italiani Senza Cittadinanza 
 
Ore 19:00 Intervento di Françoise Vergès 
 
A seguire: Conversazione su femminismi indigeni e America Latina con: 
· Francesca Casafina 
· Pilar Morena d'Alò 
· Collegamento con la regista Mónica Taboada-Tapia  
 
Dalle 21:00 
· 4 AVRIL 1968 di Myriam Gharbi (fiction/cortometraggio, Guadalupa/Francia, 2014, 24’, lingua: francese) 
· Alma del desierto di Mónica Taboada-Tapia (titolo internazionale Soul of the Desert)  (documentario, Colombia/Brasile, 2024, 87‘, Lingue: Spagnolo, Wayuunaiki - Wayúu) 
 

***
Per maggiori informazioni e contatti: 
Ufficio stampa Un Ponte Per 
stampa@unponteper.it 
3396641600
DOVE SI TROVA IL FESTIVAL 
Parco della Torre di Tormarancia
Viale di Tormarancia 31. 
L’ingresso del Parco è accessibile e facilmente raggiungibile con i mezzi pubblici, trovandosi a pochi metri dalle fermate: 
Colombo-Rufino delle linee bus 714, 716, 60
Tor Marancia-Rufino della linea bus 160 
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